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CASALE 7 GIUGNO 

RIVISTA 

Monde in Fi ancia il pallilo dell ordine non ar ­
disce consumale Tallo saculcgo che aveva con tanta 
jallan/a annuii/iato, e tiema dinnaii/i alla tenibile 
minaccia della \endella popolare, in Italia lo stesso 
pallilo infoi olisce in Roma e nella stessa grillile 
1 non/e 

Il papa-io, copeito iToio e di gemme benedice 
il di dell Astensione alle migliaia di baionette Pian­
tosi die gli fanno puntello al li mio, e intanto la 
sacia consulta denota lucila/ioni e galeio, pei 
quegli alti istessi pei quali un pioielisole aiMnaio 
non infligge clic qualche giorno di t ai coi e Cosi il 
popolo dice che i Tedeschi sono meno eludili delle 
tigli msse del Vaticano E T Ausilia lascia lai e, e 
pensa allo speiato adempimento di secolan desi­
ni Ogni patibolo che si innal/i per decido dei 
pioti di Roma, è pei 1 Vustua una speian/a di 
pm So non che il pop do non A mia coito sco­
glie! e lia due carnefici, e le mcmoiio delle glone 
del 1819 gli ìisoi gei anno nel cuoio 

Il popolo di Roma onci gito e leale, devoto 
alla glande tiadi/ione de suoi patiii la liadi/ione 
ìepubblicana, guai dando niloino alle sue io\ine, e 
ai ìeienti tumuli de suoi molli, pensa che tante 
memoiic o tanti sacutici, e tante Mte genetosc non 
devono ceito condili lo a nuove semiti 11 gioì no in 
cui la dispeia/ione al/età il suo gì aio di vendetta, 
e la misuia saia colon, segneili anche il ti ionio della 
lincila, ma di una libeita glande, piena, nazionale 

La bolla e gentile Tueu/e fu contiistaln in quo-
sli stoisi giorni da latti lab clic iiioidano le pi imo 
cainilicme di Lomblidia l u i 1 aninveisano della 
battaglia di Cintatone, ed il popolo aecouova in 
S Cioce a piegar picc e spai gei di lion e ci-
piesso i nomi dei giovani cuoi, motti nella pugna 
gioì iosa II governo Toscano, il governo dell Va­
sti laco leopoldo se no adombio, e la poli/ia ap­
postò gli sgheiu e ì gendaimi, col feimo piopo-
silo di piolanaio il mesto nlo col sangue E il 
sangue fu spai so' — In S Croco un popolo ita­
liano fu fatto beisaglio allo palle austuache, e il 
sangue innccenlc di donne e fanciulli bagno lo so­
glie del tempio sacio allo gioì io italiane1 

Oi va, o Leopoldo di Loiona, Piintipe austiia­
to1 Il popolo che In hai sciupio ingannalo collo 
fallati appai cn/e dun governo palei no, che t 'c ia 
invoco iti omento di schiavilo, ma finalmente sa 
quanto valgano le lue pi omesse fu tornasti colla 
paiola di pace e colla tede gnu ala di dai e alla 
Toscana un governo libeio, e tenesti il patto chia­
mando laustuaco ilio oia contamina e ladioneggia 
la bdlissima ha le tene d Italia Tu inceppasti la 
lincila de 1 pensicio, e sii uggendo d un liatlo quelle 
istituzioni che fia le tante nazionali jalture tendevano 
ancoia invidiatala Toscana, li sei messo piedi e mani 
legalo in balia dei pioli di Roma, tu hai fatto il ton-
coulato Oi va Leopoldo 1 Austnaco, — se il buon po­
polo Toscano poto ancoia commiseiatti quando oi 
non e mollo ti vide, in bianca assisa, fatti valetto 
o peggio, del lotlunato vincitoi diNovaia, ota egli 
ha contale le sue viltime, e ha sonito la tua sen­
tenza nel libio in cui nulla si cancella Attendila, 
poiché essa saia ìnovocabile 

Dagli odu e dalle vendette di Roma, dallo scia-
gme Toscano, 1 animo lattiistalo vonebbe pino 
liovare un confoito nello felicita Subalpine — Ma si 

è telici qui ' Se dobbiam ci etici e ai mille plau­
denti, the spciano il pane o il umilialo in piemio 
dei piatisi venduti, li a noi e li somma, la inai uva-
bile felli i l a - In quanto a noi nel pai titolare no-
slio, vogliamo anche tinti conti uh di questa vili 
semi-intoipulita the ci lascia ancoia un ^enso lon­
tano e contuso della libeita Punito questo sen­
timento divino non si sponni e COPSMVI VISO le 
iddici nel cuore del noslio pop ih, e imunga gemi' 
fecondo di glandi eventi e non Ioni un, pj siamo 
essine coi lenti Egli è ni qunlo peisicio elio ve 
diamo militici enti svolgevi lento, lento, a stentt e 
fia le contiaddi/ioni, conloinie vuole colui the oia 
legge a suo libilo il Gabinetto l'i ini • e, il sistemi 
delle nostie hantlugio Costilu/ionali — Egli è in 
questo pens.cio che la noslia voie non sinnal/a 
pei segnalate alla opinione pubhlua gli atti di coi-
iu/ione the oinui distinguono il noslio ministeio, 
si abile a vestile se e gli ad letti suoi, ioni'egli 
nmpiovuava ad alili un giorno 

Si può bene attendilo pei poco in silenzio quando 
pei noi e per la nostia cuisa lav mano gli stessi 
enon dei nosln avve-sain, e quando la aspettativa 
e tutto lutto i alley ala dagli ultimi untoli della 
iea/ione simboleggiata utile inteipollan/o sconsi­
gliate del geneule Vuoi no/ 

Ci e noto che in un adunanza di un Consiglio Co­
munale si toccò una questione, che nguaida i rap-
poih li a esso ed il Consiglio Delegalo Essa pare ab-
basUnzi impoilanlc poi dovei ne qui fare almeno un 
bieve cenno Ecco il tallo 

Il Consiglio Comunale aveva invitalo il Consiglio 
Delegato a piopone un Regolamento conceinenie uno 
degli Ulti/i Municipali Cosi si o fallo, ed il Pie-
sitlenlc del Consiglio, dala ltlluia di esso ne pioposo 
la discussione Sotse un Consigliere a proporre che in­
vece di disculeilo e voUilo in comj)lesso si discu­
tesse e si volasse allietilo pei alinolo un alt E O con­
siglici e riiìcllendo che la semplice lctluia dala del 
Regolamento non pieoctlulo rteppure da un csposi-
/ìooo dei molivi non bastasse ad illuminale il Con­
siglio, e metterlo in grado di discute io ali impiovviso 
un Regolamento nel quale s introducevano giavi in­
novazioni, e si assegnavano a quell uflizio che no eia 
l'oggetto, molle nuove incumben/c propose che si 
mandasse ad una Commissiono di esanimai e o iifenio 

Si fu allora che soi»c il dubbio se si possa mui-
dare ad una Commissione di e animare e nfeiiio 
sopra un icgolaincnlo pei incanci del Consiglio Co­
munale piepaiato dal Consiglio DtlcDalo, senza man­
care di riguardo o liducaa voiso il medesimo 

A noi sembia che si e che questo dubbio non 
avrebbe nepput dovuto naseeie — f i a le ineuinben/o 
del Consiglio Delegalo l'ai licolo 98 della legge Comu­
nale annovcia quella ili forniate ì piogilti del bi­
lancio annuo, e du regolamenti che debbono sotto-
pois! alla dohbeia/tone del Coniglio Comunale Quin­
di, il Consiglio Delegalo, quando pei invilo del Con­
siglio Comunale fot ma un progetto di ìegolamenlo 
non fa altro che eseguile ciò elio la legge gli impone, 
e nello stesso modo die mimo può ci edere che si 
manchi di riguaido o di fiducia al Consiglio Delegalo 
nominando una Commissione pei esaminale e iifeine 
quando esso piesenla spontaneamente un progetto di 
bilancio o di regohmenlo, non può dirsi neppure che 
gli si manchi nominandola quando esso lo presenta in 
seguilo ad invito 

Paio anzi che non potrebbe essere alti unenti quand 
anche il Consiglio Delegalo non avesse dalla legge 
qucsl incarico, ma lo ricevesse direllamonlo dal Con­
siglio Comunale Nello sles o modo che questo po­
ti ebbe nominare e nomina Itbolla una seconda Com­
missione per esaminale e ninno, specialmente quando 
da una prima non «la sialo sullicientementi illuminalo, 
egli può senza ledei e le convenienze nominale una 
commissiono pei esaminalo e iifcnre sopia un lavoio 
fatto da' Consiglio Delegato il quale abbia ncevulo 
iluetlamente un mandalo dal Consiglio II Consiglio 
Comunale non può discutere e deliberale senza co-

nosccie pienamente di che si tulli, altrimenti manca 
al suo dovine, od il tate ciò elio gli ò necessano pei 
adempiete al suo dovei e non può ossein un manca­
mento di nguaido pei chicchessia. 

Sarebbe invece pei parte del Consiglio Delegato 
una mancanza verso il Consiglio Comunale, qualou 
pretendesse che questo, lutloclie non abbastanza il­
luminato, dovesse adulaiM alla sua parola, e venisse 
a pone cietanunlo li sua In ma agli altrui alti, od allo 
alimi proposte, e qui sii louden/1 che in alcuni 
iniimeipn *i manifesto, tonviene suiipolo-amonlo evi-
laila so non si vuole u micie illusone le nuove isti­
tuzioni e imnovare sotto allio mine gli inconvenienti 
delle passalo Comunali Àniininistia/ioni 

Ci giunge di Lomlia la noli/ia di una bella inizia­
tiva pei nuova emiisponcleit/a un amento mici nazio­
nale— nuove inlelligi n/e e nuovo alleziom suscitato 
aliamole d Italia — un lotto desideuo di conoscere 
la sloua del inov unenti) italiano, senza mediazione 
dinleipteti bu0iaieli o pet iossole di colpe commesse, 
0 pei lolb aspettative. 

i\oi abbiamo sempie deploralo che la quislione i-
laliana sia slata finoia poco conosciuta, e mal com-
piesa nel icslo dEuiopa, abbiamo li ovato in ciò una 
eklle noslie svenirne, e peieio ci e sommo conloilo 
il vede io che si sta upauiido a codesta mancanza 
Conoscete la quistione italiana, noi diciamo ai Popoli 
hatelli nosln, conoscetela, e vedielo che non ha i 
suoi conimi dallo lentezze e dai liunii, ma itali Alpi e 
dal maro, che scioglie ila in patte C conio non scio­
glici la affatto, e che stiogboila nitidamente e scio­
glici e il problema tic II avvenne della civiltà e della libei la 

Lasciamo ad aliti occupai si elei ìappoili più o meno 
simpatici che possono passate ha qui sin o quoti altro 
gabinetto, sappiamo per esperienza a dio possa con­
durlo la tenerezza diplomatica, e pietenamo la stima 
e I affollo dei Popoli 

Quello di cui palliamo non ò più che incomuicia-
nitnlo, ma basta intanto a signiheaio che il nostro 
concetto na/ionalc 6 stalo in lnJnltcìia degnamente 
i appi esentalo, e che molle anime gentili l hanno de­
gnamente sentito e possono in paese bbeio come 
1 Inghilteua, lailo diramente sentire o valcie 

— Nel giorno Ib maggio ebbe luogo in Lontba 
una minici osa mintone pi ('siedala dai signoi 1. S 
Dumcombc M P in cui tutono aduliate ad unanimità 
le seguenti proposizioni 

I Clio sia cosliluita una Società da chiamai si 
Società degli amici d Italia (Tuenils ot Ilalv, ) 

II (ho gli ogDoth della SoeitU sicno i seguenti 
1 Pei mozzo di pubblici mi itmg e lelluio open 

mezzo della stampa, e principalmenti dando oppoi-
tunila allo capacita più nspellabih di pubblicare opere 
intorno alla stona del movimento nazionale italiano, 
piomuoveie in questo paese un esalto giudizio della 
quistione italiana 

2 Aelopeure qualunque tflicace mezzo coslilu-
tuzionale in aiuto della causi e dell indipendenza na­
zionale italiana, nel pai lamento. 

3 li geneialmente aiutate in questo paese alla 
causa della indipendenza e della lincila politica e 
religiosa del Popolo Italiano 

HI Che i signon Giornio Dawson, Sleek, Shaen, 
W 11 Aslmrst Ion HavvUes, Collelt e Slansfeld si 
founino in Comitato atlitio di piocuiaio adesioni e eh 
compilale un ìegolamenlo da ossine piesenlato in un 
ftiluio meeting (L'Italia e Popolo) 

P{bulichiamo una ncin'c Statistica fatta eia questo 
Municipio per soddisfate ad una domanda uel Mi­
ntitelo intorno al movimento commeiiia'e sulla sliada 
di Panno, Vercelli e Novena, ed inviliamo i nosln 
conjiatelh delle ah e pi ovini te, in cui si e pioce-
dulo \KÌ lo stesso oc/pilo a simili Involi, a fare 
a1 ti titanio, pcisucisi che giuste pubblicazioni po­
li anno iiuscue inolili utili 

il Qiuidio seepienL milita il cominci ciò di cambio 
d, questa alla e pioiiikia, in un altio minino da-
teino quello di ti ansito pei questa cilia Panto nel-
luna quanto nel aldo pei facilità eli calcolo sono ri­
dotti a peso aielie i pioelotli clic soqlwnsi numeiute 
o nusuiaie, ed abbiamo motivo eh oedcie clw 4 
lavilo sia pienamente conscienzioso, e e he nel com­
plesso le sue nsultanze siano piuttosto mfenou elio 
non stipi non al ieio 

* 
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QUADRO dimostrativo della Media de' principali prodotti importati nella Città e Provincia 
di Casale da quelle di Vercelli, Torino, Biella, Ivrea, Aosta, Varallo, Novara, ed oltre, 

e \iccvcrsa. 
Di quelli esportati per gli stessi luoghi, nell'ultimo triennio 1848, 1849, 1850 cal­

colati tutti a peso. ♦ 

INDICAZIONE DEI PRODOTTI 

Premonto quintali 
Meliga 
Fagiuoli 
Avena, e Segala 
Riso 
Trifoglio 
Vino 
Uva 
Spirito di Vino, e Liquori 
Birra 
Bestie bovino 

■ Majali 
Montoni ed Agnelli 
Cavalli, Muli ed Asini 
Pesci 
Pollame 
Castagne 
Palato 
Formaggio e Butirro 
Lardi e Salami 
Fi ulla e Oi taglia 
Legna 
Legnami da coslruzionc 
Carbone 
Mattoni e Tegole 
Calco 
Gesso 
Pietro da taglio, lastre, e marmi 
Stoviglie, majolicho e porcellane 
Volri e Cristalli 
Rottami di >ctro bianco 
Rottami di ferro, e Metalli 
Mobili od Utensili, Volturo e Carri 
Ferro, Piombo, Rame, Ottono, Sta­

gno e Ghisa 
Carta e Cationi 
Olio (1 ulivo o di somenti 
Grasso, Sevo grezzo o lavorato in 

candele 
Cera gre/za o lavorata, e Milly 
Generi coloniali 
Sapone 
Canepa e Lino 
Moresche, Morescom e Stracci 
Cotone in lana, e Filali lineisi 
Feccia di Vino 
Goneii pei tinta, o per cornice, 

o piodotli chimici 
Bozzoli e Seta 
Tela ili Canepa, o di Lino, cruda, 

e bianca 
Mercanzie di ogni spei io in panni 

e stollo 
Cappelli 
Giuncagliene d'ogni specie 
Libri, e Stampo 
Canno per pelimi e por stuojo, 

scale e pianto di npiodtuiono 
Fieno e Paglia 
Tabacchi, polven, o piombi 
Pelli verdi o secche 
Crusca, e Galla 
Cordami 
Panelli di noce 

VKRCTLLI 

» 
1768 

» 
0500 

22000 
» 
» 
» 
» 
» 

1600 
500 

» 
» 
» 
» 

500 
» 

1000 
» 
» 

10,000 
3000 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
150 

50 

44 
» 
» 
ÌI 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 

50 
250 

» 
» 

15000 
» 
» 
)> 
» 

100 

62,512 

IMPORTAZIONE im.ir 

TORINO 
LO OITRr 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

185 
2000 

» 
» 

900 
» 
» 

500 
1600 
500 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1600 
1600 
800 

» 
» 

320 
500 

450 
50 

» 

100 
3000 

120 
» 
» 

40 
» 

500 

» 
» 

700 

75 
750 

80 
» 

» 
540 

» 
» 

70 
» 

16,980 

BIELLA 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

2000 
» 

800 
V 

» 
» 

1000 
1000 

» 
» 
» 

400 
2200 

» 
» 
» 

I500 
» 

» 
200 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

250 

» 
150 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

9,500 

IVRFA 
FD AOSTA 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

500 
» 

360 
500 

» 
» 

3000 
2000 

900 
» 
» 
» 

1000 
2000 

» 
» 
» 

3000 
» 
» 
» 
» 

500 
3200 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

t oo 
ìi 

150 
» 
)i 

» 
» 
» 
» 
» 

50 

17,260 

PROVINCIE ni 

VARALI o 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

80 
» 
» 
» 
» 
» 

1000 
» 

800 
» 
» 
» 

1000 
6000 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

400 
500 

300 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

300 

» 
100 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

10,480 

NOVARA 
FI) 01 1 RE 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1280 
» 
» 

4000 
75 

» 
» 
» 

1000 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

3000 
» 

1090 
» 
» 

80 
800 

400 
» 

200 

» 
» 
» 
» 
» 

60 
« 
» 

» 
» 

350 

"5 
200 

20 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

12,630 

TOTALE 

» 
1768 

» 
6500 

22000 
» 
» 
» 
« 

185 
5460 
500 
360 

5400 
75 

» 
7000 
3600 
5000 

» 
» 

40,000 
6000 
9000 

» 
» 
» 

8000 
3800 
1890 

» 
» 

2800 
5000 

1150 
400 
250 

144 
3000 

120 
» 
» 

100 
» 

500 

» 
» 

1700 

200 
1600 

100 
» 

15000 
540 

» 
» 

70 
150 

129,362 

VERCELLI 

23,000 
36127 

2000 
1500 
3820 
280 

12,000 
15,000 

2000 
» 

3165 
» 
» 

350 
50 
80 

» 
» 
» 

65 
600 

» 
» 
» 

25,000 
95,000 

3000 
» 
» 
» 

100 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 

50 
» 
» 

400 
» 

150 
I50 

"50 

» 
» 

10 
110 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

224,117 

ESPORTAZIONE i­rn n 

TORINO 
rn oi TRI 

190000 
72220 

3000 
15,000 

2000 
708 

41445 
» 

4000 
» 
» 
» 
» 
» 

125 
208 

» 
» 
» 

85 
4000 

)) 
» 
» 

15000 
55000 

1000 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

248 

» 
» 
» 

50 
» 
» 

050 
» 

750 
3700 

100 

» 
» 

20 
60 

» 
» 

1232 
» 
» 
» 

410,601 

BlELLA 

800 
5500 

200 
» 
» 

100 
15G54 

» 
200 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

20 
» 
» 
» 
» 
» 

6000 
1000 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

m 
» 

» 
» 

50 

» 
» 
» 

25 

» 
» 
» 

2000 
» 
» 

31,674 

IVREA 
ID AOSTA] 

700 
10700 

300 
» 
» 

100 
15000 

» 
500 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

15 
» 
» 
» 
» 
» 

6000 
I000 

» 
» 
» 
» 

80 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

250 
» 

» 
» 

50 

» 
» 
» 

20 

» 
» 
» 

2600 
» 
» 

43,315 

PROVINCIE m 

VARVLLO 

500 
2000 

100 
» 
» 
» 

5000 
» 

100 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

20 
» 
» 
» 
» 
» 

4000 
500 

» 
» 
» 
» 

150 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
)> 

14,000 
» 

50 
» 

» 
» 

» 

» 
» 
» 

IO 

« 
« 
» 

1500 
» 
» 

27,930 

NOVARA 
I t) oi mi 

666 
43066 

500 
400 

» 
» 

182902 
500 

9000 
» 

10374 
» 
» 

2800 
» 

30 
» 
» 
» 

25 
100 

» 
» 
» 
» 

80,000 
5500 

» 
» 
» 

80 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
)> 

7050 
» 

525 
» 

» 
150 

100 

» 
» 

IO 
135 

» 
» 
» 

4900 
» 
» 

348,813 

— I 
TOTALI 

215000 
175613 

6100 
16,900 

5820 
1188 

272001 
15,500 
15,800 

» 
13,539 

» I 
» 

3150 
175 
318 

» 
» I 
» 

230 
4700 

» 
» 
» 

40,000 
246000 
12,000 

» 
» 
» 

240 
230 

» 
» 

» 
» 

248 

» 
» 
» 

100 
21050 

» 
2000 

» 

900 
4000 

350 

» 
» 

40 
360 

» 
» 

1232 
11,000 

» 
» 

'1,086,450' 

file:///iccvcrsa


ASSOCIAZIONE 
DI MUTUO SOCI OR IO IN FllASCAROLO 

Un fatto dominant' ai nodn giorni nelle glandi 
Città 6 qui Ilo delle assoi ia/ioni eli Mutuo Soccoiso 
Esse sono 1 espiessione del bisogno elio sentono lutti 
i buoni eh sollevale I umanità, e toglierne lo misene 
Fini questi al lamenti morali non solo, ma politici. 
La miseria impedisce l'educazione, e quindi la co­
noscenza dei rispettivi dinlti, la difesa loro, e la loro 
rivendicazione 

Quelle associazioni «ono una verità, il cui sviluppo, 
e liionfo non può ntartlaro eziandio nelle borgate, e 
nei villaggi, perchè a fronte di (hi mira a mante­
nere la miseria, e piolungare lo slato d'ignounza, 
uniche basi dei pniiiigi, a fi onte di ohi affollando sen­
timenti generosi, e itmaiiilaiu pei soli fini personali, 
sorgono dovunque degli uomini animali da vero spinto 
di carila, e di patita che pensano, se non possono 
toglici si adatto, a «cornai e le pnvazioni del poveto, 
e a radicare coli idea del iispannio il «entimcnlo, e 
la tendenza il lavoio, e a dai e agio pei la ìstni-
zione dei figli. Pei tal modo ravvivano l'amore alle 
patne ìnsliluztoni, preparano mi baluaido insoi mon­
tabile al colpevole ma non del tutto abbandonalo 
pensiero di un regiesso, e pongono le basi eh quel 
procedcie lento, ma siculo di Ittita una gcnetazione 
al pieno conseguimento dei beni morali, e materiali, 
dei quali lincilo il popolo non senta 1 intiero, o pai-
ziale beneficio, la patria, e la hbei la saranno sempre 
parole vuole di senso, zimbello degli erratici, ed in­
terni nosln nemici. 

Fra gli uomini di quesl ultima tfempra vuol ossero 
poslo il sig. Cavaliere Chiroh, il quale ognor solle­
cito della condizione del povero, ideò non e guan 
un'associazione, da cui il basso popolo ih Frascarolo 
dovrà sentile non pochi bendici elicili 

Ne pattarono già molto favorevolmente diversi pe­
riodici, e senza dubbio per palle nostri tanto non 
sarebbesi aspellato a dame un cenno so I amicizia 
non ci avesse imposto 1 obbligo di allentici no innanzi 
tulio ì nsullali 

L'associazione ha iscritti, siamo per due, tulli i 
parili di famiglia dtl paese, e ciascun socio paga un 
soldo in ogni domenica a mani del suo Capo, o sotto 
Capo Essa 6 divisa pei squadio, di 2"i uomini, (piat­
irò delle quali formano una conlnna Ciascuna squa­
dra nomina il suo Capo, al quale 6 falla lacoita di 
scegheisi nella medesima un «otto-Capo—I (.api, e 
sotto-Capi nominano il Centurione, i ((«ab passano 
alla nomina del Dnetlore, e I isoncn, e tulli insieme 
lormano I ammimstuzionc Da os«a sono quindi vo­
tali, stanziali i soccorsi maggion dolio Ino cinque, la­
sciandosi glinfenon al giudizio del Dneltoic 

Tutto loiganisnio di questa insidimene ò poslo 
sul principio della clezio te Coli allua/ionc tli un tale 
pnncipio non ha potuto 1 accollo inventoie aver alti a 
mira lianne quella di ispuare piena contidcnza tanto 
difficile ad acquietisi dal povero, quando si traila 
di privarlo di quali he suo aveie, e quella di insinuate 
insensibilmente I avvedono al pnncipio eh autontà 
ornai inconciliabile coi lumi piogudienli del secolo 

Ebbe il sig Cavalicic Chiroh 1 avvenenza di for­
mare elei socn fondatori, tra i quali poli annouiaie 
anche il Connine, — i quili non possono oflinic una 
somma minore eh lue cinque 11 piodolli di queste 
offerte ha po'tilo soinmmi Inno un capitalo pei «oc-
coneie immediatamenlc a chi no ebbe bisogno, e pei 
faine un mutuo, il cui interesso amba alla fine del-
lanno ad annientare il fondo sociale Un fallo valse 
più eh mille peisiiasioni I soccoisi dati opportuna­
mente al veio bisogno, vinseio pm di un pache eli 
famiglia che si niosliava ìeslto, o indiffeiinlc a quella 
canlatevolc insliluzionc 

Le opeiazioni possono ihvcnii complicate qnindo 
al mutuo soccoiso vada unita la cassi di nspaimio 
siccome è m pensiero del sig Cavaliere Possiamo 
però garantire che ogni difficolta troverà facile scio­
glimento noli autore, lecondo m nliovali quando si 
tratti di migliorate, e fai prospciaic la condizione 
de'suoi compaesani 11 che mentic da un lato favo­
risce lo sviluppo della mutua associazione, dallallio 
suscitando 1 idea del guadagno dovia coltamente aui-
jnaib all'economia, od al lavoio 

Noi auguriamo, che in ogni pacss soiga, chi pensi 
d associale Ita loro ì contadini La misena non e 
solamente la dove fi a le popoloso conimele si vedono 
trascinale su macilenti coi pi squallidi, e tristi volli. 
Nella campagna, data la pioporziono, vi sono pm 

vittime della misena che non nelle città Penheeola 
mancano gli spedali, e il convalescente npugna eli 
sostenere eoli elemosina l'affralita sua vita Dal che 
ptn lioppo avviene, che un inldiio o muore nella 
mala'lia per ehlletto de' più necessari! mozzi, oppure, 
se scampa dalla morte, si «cavi di piopna mano la 
tomba col daisi ad un prematuro lavoio — Cosi nel 
corso dell anno si possono contate centinaia di fami­
glie con quattro o cinque figli, la cui esistenza di­
pende unicamente dal salano del padie che si limano 
a Cielo scoperto con l'unica guida alla loro vita, e 
educazione, della povertà, e delle privazioni 

Un' aasociazione di mutuo soccorso va incontro a 
qui sii gravi mah, ed ha eziandio per risultato l'edu­
cazione dei figli del popolo La istituzione delle scuole 
toma inutile, so chi deve appi obliai ne non ha ì mezzi 
pei viveie — 11 pache che non ò auro di trovai 
sollievo ne'suoi Insogni, è sollecito di lui re paitilo 
dalle giovanili ioize dei I gli pei pioeuiatsi qualche 
ìisparimo, e sostituiià il hivoio ilio sviluppo intellet­
tuale della famiglia — E questo e danno, giavis^imo 
danno. Nelle campagne ò il nei ho delle nazioni, ma 
l'educazione soltanto può in btizzaie gli slotzi dei giorna­
lieri al veio utile della pallia Le museiie sono il punto 
il appoggio eh chi tent fscuoloro in sensi opposti lo clalo 
sociale — Lo associazio u possono olleneni il pruno 
scopo, o sventare le nino di ehi certa eh roague, o 
poitarci ad un precipitato progresso. Un soldo pei ogni 
settimana non può CJSCIC ncusalo da ogni padie di 
famiglia —Non inanca adunepio che chi ne pioponga 
in ciascun paese la spesa, per potei ci co ^ululato 
col signor Cav Chinili di aveio asciugato t migliaia 
le lagrime ilei poveto, e gittate le basi della sicu­
rezza sociale al costo eli un sold > pei settimana 

\A RlCONSv-CUAZIONL DI SVYTA CUOCE 

Italiani1 Là dov es piti oscura la scita, dovo piti 
ih seria la campagna, dove il fiume è piti strillano, 
nei recessi del monte più sconosciuti sotto la volta 
del cielo, la, soli voi e Dio, là a piegare pei vosln 
molili che il hnro non vi veda, che il prclo non 
v a^collil 

Son ì accolli in Santa Ci (tee C o tulio un popolo 
di affilili Ci son lo madn, lo vedove, i ugh*%ei 
molli di Cullatone calcolai aia C ò Maccbiavelli, 
c'è Galileo, ce Allien, e e Michelangelo, c'è Danio, 
e' e Gesti Cii'-lo Ohi chi vi sa due i pensieri, gli 
afietli di quel popolo? V ha dei momenti solenni, 
sublimi cosi, che la lena è in comunione col cielo, 
che tulio un popolo e «anto Vedete qui Ilo houli 
meste, eppui cosi siane, vedete eptegli occhi umidi 
di pianto, eppui cosi vivaci, vedeteli ed avute indo­
vinata la pieghici a di quei cuon — 0 Sonore co­
ronate i iiostn maitiri! 0 Signore vi ringuziamo che 
in un sol giorno epiallrocento nosln abbiano meritato 
di riposare accanto a questi sommi I . Zitli1 che il 
hnro vi vede, il prole vi accolla 

Alni già suona d armi il Tempio, davanti ali aliaio, 
nel santo dei sanli, sono schienali gli auslnaei II 
Popolo motiolisce albi piofanazione, accheta le fre­
menti, le nrompenli ne de suoi giovani, esce dal 
tempio, silenzioso, gtavt, gli sjieiri imprecano, gli 
atistnaci minacciano, uni voce s ascolla, e un prole 
che grida no avcsseio almeno ucciso due culo! 

Italiani' La sotto la volta dtl cielo «oh voi efdìio 
a pregare per ì vosln molli — 

F u due siepi eh ausliiachc baionette, ecco un Ve­
scovo s avanza In capo la miti a, indosso il piviale, 
nella mano il pastorale, gli accoliti pollano 1 aequa 
benedetta, 1 incenso l'elio santo 

Dove vai, o Vescovo ? 

A iiconsaciaie Santa Cioce 
Sta bene1 sia bene' 
Fortunali i Nembrol dei nosln tempi' Siano pure 

traditoli assassini, patieuh, tiovciaimo chi li as.oh a 
in nome di Dio Abbiano puie chiazzalo il volto, fu 
rnanli le mani,di sangue, del sangue "di quelli elio 
chiamano figli tioveunno niinisln eh bio che slnn-
gano le loio mani, e li bicino in villo E sema 
pure il Popolo maledizione, una unno cousacula 
scrivcià benedizione 

Va o Vescovo, e nconsacia Suda ( roce 
Abbtucia incensi, tiincia croci, ungi lava 
Benedici tutta 1 acqua dell Amo, e lava 
Benedici tutta 1 acqua del Po, o lava 
Benedici lulla 1 acqua del maio, e lava. 
C e una paiola scnlta «olio volte sulle paioli «ni 

paviminlo di Santa Cioce una paiola sonila a carat-
lei i di fuoco una paiola die tu non puoi, rhe nes­
suno può cancellalo una paiola die somiglia al MANE 
TIIECIiL P1IARLS ih Baldassane {Pioqnsw) 

COMITU'O CENTRvLE DI SICILIA 

mo i roroio m i n r MDUIIH 
PI oep omini 

La rivoluzione del 1818 fu il pi dogo del dramma 
che attende l'Europa vi ebbe io fatali illusioni, si credè 
che i despoti, tisi pei lunghi anni ad efferati domimi, 
sostituissero di buona fede ali odio contio i popoli 
oppressi il patto doli anni e, che il sacoitlo/io da dieci 
secoli, base e stramonio eh dispotismo, voles«o rui-
giovaiiiisi nell'amplesso della bbeila, e falsi iniziatore 
del Vang lo e del piogiesso, che gli atiliclw satelliti 
della tirannia, convellili in ordigni dei nuovi governi, 
piepones eio l'amor di patria alle antiche libidini della 
•cliMwlii, si eitdè ut imo elio non solo lo ua/irnu ha. 
loto, ma nemmeno le vano patti di una nazione, 
fo sino solidali nel gran patio della libala Da ciò ì 
leroci saturnali della icazione, ove i Giuda del ebspo-
lismo deponendo la mascheu che covria sul loro viso 
il palloie del tradimento, al cospetto del popolo vin­
cilo! e si videro tornati carnefici e spie 

Loia del comune riscatto si avvicina, gli antichi 
en on ^aiebheio o u debito fu ì io e ì popoli qua­
lunque transa/ionc 6 impossibile, vi e di mezzo un 
lago di sangue Fei rimando 11 eiedilò, dall'avolo la 
nabli.i codardi e lo spergiuro, e la liasmclle ai figli 
Leopoldo di Toscana, clic per l'impotenza dell'animo 
fu cu chilo simbolo eh mansuetudine, insanguina ora 
la lescana cogh aitigli dell Austria, e il sommo sa­
cci dote, onde assolvere i despoti dallo speigiuro, ei 
primo «pei giura ' 

L Vustna ò il comune nemico di tutti ì popoli ita­
liani, nei campi di Novau piuttosto che in Catania 
si deciselo ì nosln falli avi omo veu e durevole li­
bala nell itidiptndcnza e nella nazionalità italiana, e 
la n i/ion ililà italiana sol gora insieme alla vera re­
pubblica in Fi ancia alla nazionalità, alemanna, al sti­
pi omo iisolilo della Polonia e dell'Ungheria, difalti i 
nomi di 11 ijnau e di Triangoli suonano ovunque la 
slessa infamii, o li punisco flagellandoli in viso la 
plebe britanna 

Il Vide ino nimoiegiia non erutta ancoia silenzio 
adunque e iiirrogliineiito \spctfiamo impavidi e ta­
citili ni, come ì padii no4ii appellarono I ora del 
vespero cogli occhi filli allEtuopa 

I ti aditoli della pitria si conoscono tulti guai ai 
traditoli! Si sanno del piti i veri inai tu ì della li­
berta —11 tempo delle illusioni e finito, e con esso 
le sfollo magnanimità clic si scontano col sacrifizio 
ddle palna — La giustizii del popolo saia inesorabile 
come quella di Dio, ma veu e santa giustizia poiché-
le mutili ed inique vendette sono opoio del dispo­
tismo, e npioducono la schiavitu —Si ami la pallia 
per se slessa, nò si domandi alla libata altra ricom­
pensi che la fi beila elei nosln balelh — Si adori 
1 Evangelo codice eh amoie e di fede, si nspclli la 
piopnelà l'onoro, il santuario della famiglia nel sim­
bolo delh legge, i delinquenti si puniscano, e come 
rei di comuni debili come traditoli alla libala e alla 
pallia — Cosi vincolano, o la vittoria non ci vena 
vihnaile di nuovo sii ippala pei die- la v ti tu sola è 
immutabile e immortale 

Sicilia 20 maggio 18)1 

Noi pi escutiamo ai nosln letton 1 unric cimo bollettino 
del comitato di ìosislinzi, che rat cogliamo li adotto 
dilla Cioce ih Sauna Si questo bolli limo non 6 un 
allo della slessa polizia, e sia invece 1 espicssione 

« dun pallilo oncigico e ptepaulo, noi non larde­
llino a vodete il s giiaìe della nvokizionc sulle piaz/e 
ih Pangi Se peilanlo noi voJiamo solamente lena 
cento dei tatti che si accedono cosi rapidamente gli 
tini agli alili e consultalo I attualo poiiziono della 
1 lancia, non possiamo a meno di vedere ptossinu 
cpiesla molimene, ri cui esito apnia eoliamente il 
campasti utui giicua europea. 

Umhiiim bolli limo del Comitato di i esistenza. 
AI POPOI 0 — ALL E s i RCITO 

Noi 1 avevamo ptevi-lo ì nosln nemici non aspet­
ta inno il 18)2 Squamando il velo ipocnla col 

# 
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quale essi si copi ivano lultoia, hanno sfidala la Re­ I 
pubblica. Ebbene ne accolliamo la sfida 

Gli uni ci minacciano d innalzare 1 esecrabile ban­

diera bianca gli alili di nteiicie nelle mani un po­

tei e elio la legge loro vieta, e che hanno contami­

nato coi delitti e colla servilità, lutti uniti danno 1 as­

salto alla Costituzione, luìhmo baluardo da datiti del 
popolo, e l'ultimo ostacolo ai loro ambiziosi disegni 

Si dirigono ai JJ«/II:«, agli «jwcufatou, alle sangui­

sughe del paese, e li radunano sollo la batuheia della 
paura o dell'egoismo 

Avranno essi il triste coraggio di andare sino agli 
estremi? Oseranno essi livellerò la Costituzione, pro­

clamare la monarchia o prolungare i poteri? Se hanno 
questa audace temerità, elio il popolo, che l'esercito, 
che la parto sana elolla borghesia, il cui palrtolismo 
non e soffocato dagli interessi materiali, che la Tran­

cia intiera si alzi por colpirli I 
Il mondo 6 testimonio che noi non siamo gli ag­

gressori Noi abbiamo tulio fallo, tutto soppoilalo onde 
cvilaro l'agila/ione e l.i guerra civile Vii pugno di 
tristi piovocano a sangue freddo lo spargimento del 
sangue. Bisogna che questa volta cada sullo loro 
teste. Noi avvertiamo adunque ì membri della mag­

gioranza, che quelli fra loro che per t loro voli tla-

ittniio il scornile dilla carneficina avranno es«i stessi 
segnala la loto candanna di morte. L'iscnzione dei 
loro nomi nel monito»» starà a voce di sentenza 

Soldati! 

Voi lo vedete la giustizia es dalla parie del popolo. 
Il vostro dovere ò tulio imbeato, voi non dovete ob­

bedire ad altro Ogni ottime che voirebbe farvi scan­

nare i vostri ftatclh dovi a ossei e da voi respinto 
con quell'indegna/iono che merita una provocazione 
all'assassinio, e coloio che saranno abbastanza sna­

turali per trasmcttervelo siano sull'alto puniti. L'ari­

slocrazin vi fa 1 ingiuria di faro assegnamento su di 
voi Essa si nasconde vigliaccamente dirti o allo vo­

stio baionette Rivolgetele conilo essa, congmngele i 
vostri colpi ai nostri, e fia il combattere corto 

Popolol 

Tu non hai mai avuto maggior bi«ogno di unire 
la prudenza all'energia Doma la lua commozione, 
concenti a la tua colici a sino al momento che ella 
dovrà scoppiare. Nessuna mossa prematura, nessuna 
titubanza peiò quando occorrerà agiro Guaidali ela­

gl'impazicnti, e sopratulto dagli addormcnlalon, da 
quegli uomini che si dicono prudenti perchè sono 
vigliacchi, e che si sforzano eh agghiacciare il tuo 
generoso slancio Esigi clic quelli che fanno valete 
lo loto buone disposizioni le mostnno sino alla fine, 
o, in caso do, et so, infamali come ctaitatam 

Aspettiamo ora, e pi ondiamo le ultime disposizioni 
Vogliono una rivolu/umc, saianno soddisfalli, ma que­

sta sarà l'ultima, poiché e tempo di limila con que­

sta casta incoi leggibile, colla quale non si avrà ra­

gione elio togliendole le male acquistale ricchezze 

VIVA LA ltfcl'lBBUCA SOCIALE! 

/ / tenutalo caldaia di nsistenza 

l Rewieivlt Padn eh S intorno ci tietsmiseto 
la seguente litici a 

lllnshissimi Signon Rodaticii 

Saranno a quest ora abbastanza informali del vora­

cissimo incendio, clic la notte elei I". coi giugno 
svoltosi in modo incono=ciuto nella nostra Chiesa di­

strusse in breve ora I Aliai Maggioto con tulli gli 
ariedi e vasi sacn «ul medesimo esistenti, e l'oigano 
puro con vani alln oggetti consumò e ridusse a 
e enei e 

Accolse loslo in questa luttuosa cu costanza la 
brava nostra Milizia Cittadina, e quanto col senno e 
coli opera abbiano i Militi conleilo al mantenimento 
dell'ordine e alla piesla estinzione dell incendio non 
siamo sufficienti di poterlo espi ima e 

Accolsero pine collo loio macchino i Pompicii 
della città, all'attivila e aidilez/a dei quali attillimi 
si debbo, so 1 incendio non si aliaigò di pm e non 
ei appoilo danni maggion e più lunosli 

Si addirnostiaioiio eziandio assai solleciti ì Militi di 
Cavalleria della vicina caserma sia nello avvenirci 
dell'incendio sia nello aiutarci pei quanto fu ria loro 

Nella nostia insufficienza ih potei porgere lo dovute 
grazie a tulli quei couggiosi, che col coiisi0ho e col­

I opera ci salvarono da tanto pencolo, pieghiamo le 
SS VV. Ili me rii laiii inleipieli dei nosln sentimenti 

di giusta ammirazione e ilconoscenza col dai net loro 
piegiatissimo Periodico la dovuta pubblicità al mento 
ed al coraggio di questi nosln Concittadini 

Di tanto li pieghiamo lidi allo di protestarci con 
ben distinta considerazione 

Delle SS. VV IH me 
Servi Devmi Obbl.mi 

I PADRI MIN. Oss DI S. ANTONIO 

. in iiwiin'Qinr sar—■■ 

itWlSB 
CASALE — 11 Comitato reinmiurie por la E i n i ­

giazione decideva che il tot mine poi pi esentare oggetti 
alla lo t t ino, v e n a chiuso UVMAOC MJUMENII, con tutto 
il giorno i5 del conento mese. Gli oggetti potranno 
essete spediti sino a quel giorno noi locale del l 'Ac­

cademia 1* lidi mollica, do mez?ogiorno alle due, di cia­

scun gioì no, passando pei lo scalone. 
— Se siamo bene infoi mali il Mmisteio aviobbe 

chiesto notizie e scindi unenti sui fatti avvenuti nel 
convento di S Baitolotneo, dei quali lucevo già cen­

no il nostto (nomala in uno degli ultimi numeri . 
— La Legione della Guai dia Nazionale è dilaniala 

Lunedi g con etite ad una passeggiata militale Noi 
spa iamo die 1 militi tutti nspondeiamio volotiteiosi 
alta chiamata, e voi tanno anche questa volta dar 
piova di qudta attività e buon volete che li reso 
degni di lode ed ammuati in tutto il tempo delle 
oia scotse m a m m e , 

— L'incendio che nella notte del pi imo giugno 
nduceva m cenci e l'aitate della Chiesa di S. Anto­

nio oflonva occasione ad alcune signoie della nostia citta 
di dui piova del loto iehDioso f eno t c e del loio culto 
opoioso alla Madonna ed al hauti Lise ÌI univano ni una 
specie di Comitato dt soccotso a vantaggio dei Kit 
Padii Mmon Osseivantl, ed ognuno di noi negli 
scoiai giorni nmaneva edificato e commosso nello 
scoigeie un gentile di appello di pietose colletti ILI, 
affaccendate ed ansatiti, sotto il laggio del solleone, 
scendete e salive te scate del liceo e d d poveto, o 
tentate le soglie dei pubblici uflut, e ìadeguile d'uu 
loio fuggevole somso peifmo gli amicali convegni 
nelle t iat tone Ognuno in leggendole pensava che 
se qualcuna ila le cantate!oh dame non aveva un 
giorno voluto conconeie ad un'opeia che eia pm 
santa e geneiosa, ad alleviate cioè gli imincntati do­

lon dell'esule, m a npaiava ^ondosamente a quel 
pi uno iiliuto adoperandosi a tale impicsa, che se 
non tei gè le lagnine degli infelici e non soceoiic ai 
tH&ogni del l 'ondata indigenza, può pciò dai dui t to 
a più sublimi iehcita, impeliate dalle picei dei t ' a ­

dii beneficati e i(conoscenti. 
Noi augunamo abbondante messe a queste nuove 

coltivati lei della vigna del Signoie, e spa iamo che 
la Madonna di S. Antonio, mei ce Popeia pietosa, 
i icompania quanto puma, più bella e splendente nel 
suo nuovo manto dolalo e cinta da una unitarie di 
votive candele Lo speliamo tanlo pm vivamente in 
quantoebe ci (u detto che il Consiglio Municipale, 
iiclnesto di soecoiso dai Reveieiidt Pachi sul nllesso 
che la chiesa eia assiemata contto gli incendo, e che 
il danno soileito dai iiatt pc0lt ai ledi abbi ueiatt p o ­

teva essete abbondantemente niatto incite la esem­

plale pietà ddlo Signoie collctti la, passava unanime 
all' oidme del gioì no. 

I OMINO, > Giugno. 11 Senato del Regno eonnncio 
nella tornata di quest' oggi la discussione sulla legge 
pei una tassa sui cicditi t tutt i len che si ie tmo al­

l'aiticelo secondo 
— La Carnei a dei Deputati appiovo gli ailicoh ì i — 

36 ( tianne 1 11 che fu sospeso ) delle disposizioni pi eli­

minali del piogetto di ìdonna della tanna doganale 
ROMA 27 Maggio — I pioti con tutti 1 modi 

possibili si studiano di concitate conilo di noi 1 po­

polani di l ras te \e ic , facendo loio ciedeie che l'asti­

ueuzJ dal (uumic io \ incia nella uusciia le molte 
loio famiglie che vivono con l'mdusliia della fab­

bn ianonc dc'sigati Ilia le loto aiti volpine to tne­

tanno, speliamo, vane come lutano tempie (m qui, 
giazie al buon senso e allo spinto eccellente che 
infoi ma il nostto popolo 

IOSCANA — Lo Statuto (giornale) e stato sop­

pll sso. 
Lcco il clccieto di sappicsstonc 

Delegazione di Go\uno del Quaituie S Giovanni. 
l i tenzc li 3t maggio i 85 i 

II Consiglio dei Minisln 
Viste e eousidctalc le npctute sospensioni subite 

dal Giornale Lo Stallilo, e 1 esultanti dai Decieti del 
Ministio dell'Interno dc'39 scttcmbie, e 26 novembie 
18To e del l'i apule 1851 

Visto l 'alt 5 elei II Decido dc '?2 scttembte i85o 
del seguente tenute « Al concessional 10 le cui pub­

« bbca/ioni mal 1 inondano all'impottanza dell' Ufficio 
« assunto può essile 1' aiitouz/azioiio ali istante sos­

ti pesa dal Mmistio dell ' iuta no e può esset0h anche 
« definitivamente n tna ta dal Consiglio dei Minishi 

Visto t'aiticolo contenuto nel nuineio 7 a del detto 
Giornale Lo Statuto, col quale si da conto degli av­

venimenti vet ideatisi nella Chiesa dt Santa Gtoce di 
l i tenze li sq del cadente mese m un modo tanto 

inventino pei fitti clic vi sono esposti o taciuti, al­

ticttdiito capace a fomentate odu Innesti e indispone 
il Paese conti o il Goveino, 

In appheanone ridi'ait. 5 del Decieto de' 23 set­

tembie i85o. 
Deci età 

L dcbiutnamente ntna ta ai piopiietatn del G101­

tialo Lo Statato l'aeetoiufazione che Lssi desumevano 
dall'aiticolo 3 d d piccitato D e c i d o , a pioseguue le 
loio pubblicazioni, e oidina che il presento Decieto 
sia notificato al Dilettate lesponsabde del Giornale 
stesso, e allo Stampatole da cui viene imptesso. 

Il l'i esiliente del Consiglio dei Mimstii 
G. li vi Bissinovi 

11 Munstio Sigi etano di Stato pel Dipnitmiento 
di Giustizia e d a z i a 

N, L I M I 
Concoula con l'Oilgimdc 

A Au.EClR.mi 
Pei Copta Confotme dalla Piefettura II 31 maggio l 8 5 i 

F. P E I ni 
Pei Copia Confaitne 

PALAZZESCHI 
{Costituzionale) 

FRANCIA. Pai 1 gì 3 gnigno Ndla seduta d' oggi 
dell'assemblea nazionale, dopo la discussione dt un 
piogetto di legge d'inteiesse locale, si passa alla se ­

conda dehbcm/ione sul piogetto di legge inteso ad 
a t tnbuue l assegnamento ih legtonano agli ufficiali e 
soldati della guai dia 1 «pubblicano, d i e fiuono deconrti 
111 giugno ìS'fS 

— l a s c i a alle 8 e 172 il picsidcnto della l epub ­

Iriica eia di i i toino da Dqon. 
— 11 Journal dei Di bali dice che tutte le let tele 

e tutte le itifomuuionl avute da testimoni! piesenti 
al banchetto di Dijon si nccotdaiio a ugual dai e il 
discotso di Luigi Napoleone Bonapaito come una 
diebiatazione di gjieiia alla maggioiaiua. 

L'Lvi nuituite dice essete genetahnente acctcdtlata 
la voce all'assemblea che il discotso del piestdente 
della ìepubbhca da» a mgomento a interpellanze. 

Il CoiisUlutiaiuiU appiova in tutto il discoiso del 
piesidclito della ìepubbhca, e elice che vi nsplendono 
la lealtà e la feiincz/a 

La Gazette de Dame dice che 1 sigg L, rauche! e 
Dupm, da quanto si assiema, aviebbeio opetato il 
cambiamento, nel discoiso del piestdente della t e ­

pubblica, d'una base giave pei la sua ostilità coiatio 
l'assemblea 

11 Missagei de l Assemblee si scaglia con violenza 
contio il chscoiso di Luigi Napoleone 

La Paine, sciba un compiuto sdoralo suit'eftetto 
piodotto da qucll'dlloceuiaiie. 

— Boi sa Gli aftau non sono stati molto animati 
alla Bolsa d ogfti, ma 1 (ondi pubblici ban tiovato 
della (timezza uno sconto di 375,000 fi , di lendite 
5 o/o 11 ita conti ibutto. 

11 5 0;o apeito fjo, 40, e salito a go, 65, e chiudo 
a go, 55, in aumento di 10 cent 

L'ant 5 o/o pieni. ( e. 1\ ) a 80, 35, ni nbasso 
eh 5 cent 

L'antico piestito di Piemonte a 910, il nuovo a c)o5. 
BLLGiO. — Bi assetta, 3 giugno h'huhpciidance 

Belge annuncia che ri le dei belgi amba a Londia 
\c iso la meta eh giugno pei visitate \ esposizione 
umvasa le . 

La toglila Amelia, d duca e la duchessa di Nemouis 
sono put i t i oggi pei l 'Influiteli a Un convoglio spe­

ciale li condusse Imo ad Ostenda Dettava tuttoia la 
ctisi nimistà tale 

TURCHIA. — Si confettila la noti/sia della demis­

stone di Mehemct Ab bascta, niinistio della guena, 
essa e seguita in vii tu di un deci eto impellale del 
16 maggio, e gli venne sostituito Muteidijm Mebemet 
bascta, già comandante supteino della guai dia im­

pellale. 

ks\. FILIPPO MCllANV Dttdlote 
GUibLPPL1 PAGVM Geienle 

AVVISO INTERESSANTE VU i SYLUTE 

Il nuovo Stabilimento delle Acque minerali e Bagni 
di Giotto Vallo d Orsola fu apeilo alh $0 maggio e 
dura sino a lutto sellembie 

Lo Acque sono eguali a quello eh Goimaiout, S 
Betnarchno e Ricovaro cioè pei le ìnteine vnhamma­

zioni ecc ecc. come si può vedere negli annali di 
medicina del 184Ì, specialmente dopo 1 praticati la­

vai intorno alla soigenie. 
I Bagni sono simili negli effetti a quelli cosi fa­

mosi di Lovescio, come risulta dall'&speuenza e dalla 
relaziono fatta dal D fisico Lossolti, medico piimano 
dell Ospedale di Milano 

La posizione è delle pm bolle eh quanti stabili­

menti si contano in Italia, atmosfera temperata, strada 
comodissima, che in men di due ore conduce alla 
ctllà eh Domo, luogo proprio por ricuperar salute 
ncicaie il cuore e allegiar la niente. 

lipo«ia(ia Mailuiuiigo e Giacomino 
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